
“Gli abitanti intuendo la gravità, in gran parte si rifugiarono nella Chiesa di San Sebastiano. 

Quando l’ondata giunse, investì tutta la zona di via Sestu fino ad arrivare allo Stagno di Santa 

Gilla. L’azione fu    fulminea, improvvisa. Nel giro di qualche minuto l’onda assassina portò con 

se tutto ciò che trovò nella sua corsa. La maggior parte delle vittime furono bambini da 1 a 13  

anni. Quando si fece il bilancio definitivo delle perdite umane, si contarono purtroppo 21 morti. 

Fu una sciagura che è ancora tragicamente presente nella memoria di chi l’ha vissuta direttamente 

come di chi l’ha sentita tante volte raccontare, e una lapide fatta metter in loro memoria, 

dall’Amministrazione Comunale nel nostro cimitero, ci ricorda quell’immane disgrazia.” 

h. 10.30 Presso il cimitero di Elmas, deposizione di una composizione floreale 

ai piedi della lapide che commemora i Masesi defunti durante la grande 

alluvione del 26 ottobre 1946 

Tutta la popolazione è invitata a partecipare 


